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Le Autobiografie linguistiche (AL) nella 
didattica delle lingue
Sfera affettiva

Rappresentazioni sociali (Cognigni 2007 : 30)

Perregaux (2002)

Thamin&Simon (2008 : 17)

Moore&Simon (2002)

Kramsch (2010)

 Elicitazione morbida, leggera



Setting

Diritto 
al 
silenzio Non valutazione



 POST- IT

Le AL in classe: Come? Cosa?



Viento / tiempo
 Faux-amis

 Storia del mio nome



 Silhouette des langues



 In casa parlo in willygattese, chiamato così perché la mia gatta si chiama Willy. Ormai facciamo dei veri e

propri discorsi.

 Per ultimo c'è il dialetto calabrese che per me è come se non esistesse perché io non lo parlo mai, ma lo

parla sempre mia nonna che è nata in Calabria.

 Il napoletano è bello perché è più volgare, più da giovincelli e poi così la gente non mi capisce quando gli

dico parole brutte, ad esempio scurnacchiato.

 Lo spagnolo mi diverte perché posso parlarlo liberamente senza che nessuno lo capisca. Oltre allo

spagnolo mi piace molto l'italiano perché ho molti amici italiani e lo si parla molto a scuola.

 Non sento emozioni, perché lo sento così tante volte che è come parlare a vuoto, è solo un modo di

comunicare.





“ (…) se ‘povertà’ è solo un
insieme di lettere, ‘sarac’
aveva il sapore delle focacce
insipide, la vergogna delle
scarpe vecchie”.
La lingua di Ana, Elvira Mujcic
(Infinito edizioni, 2012)



Plurilinguismo 

Monolinguismo

“Monojambisme”

Pluriculturalismo



Parola di sé
Le autobiografie linguistiche
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